
A cura degli studenti del 
V anno del corso di laurea in
medicina veterinaria

Anche nel 2011, alla
Facoltà di Parma si

sono tenuti gli incontri
per l’orientamento post-
laurea. Un’esperienza sentita e
utile per noi studenti del quinto
anno di corso, più vicini ai libri di
studio che alla pratica quotidiana.
Gli incontri hanno riguardato a
360 gradi molti aspetti della pro-
fessione veterinaria dei quali non
eravamo a piena conoscenza.
Primo tra tutti il ruolo del medico
veterinario nell’azienda farma-
ceutica, ruolo che va dall’infor-
matore farmaceutico al manager
d’azienda, passando per la ri-
cerca. L’incontro con i Nas e gli
approfondimenti sul ruolo del-
l’Efsa ci hanno chiarito il com-
pito del veterinario ispettore de-
gli alimenti, che va ben oltre il
semplice ruolo di controllore e
che ci rende partecipi della sicu-
rezza per il consumatore e della
comunicazione tra gli stati del-
l’Unione. 
È seguito poi l’incontro con il di-
rettore dell’Izsler, che ci ha illu-
strato l’organizzazione di questo

istituto e le attività delle sezioni
diagnostiche delle province
dell’Emilia Romagna. Abbiamo
trattato anche il tema della fauna
selvatica, grazie all’intervento
della Guardia Forestale che ci ha
descritto l’operato a tutela di que-
sti animali e le attività del Cras.
L’ultimo giorno è stato dedicato
all’Ordine professionale, all’En-
pav e agli incontri con i profes-
sionisti. L’Ente di previdenza ve-
terinaria è di fondamentale im-
portanza per il medico veterina-
rio nel corso di tutta la sua car-
riera, anche grazie ai servizi che
offre come il “contributo di soli-
darietà”.
Abbiamo avuto il piacere di co-
noscere alcuni professionisti
della buiatria e dei piccoli ani-
mali, che ci hanno spiegato le
evoluzioni dell’attività, come il
passaggio, nel campo dei bovini,

dalla clinica del singolo alla “me-
dicina di popolazione”, più rivolta
alla prevenzione piuttosto che
alla cura delle patologie. Per
quanto riguarda i pet, abbiamo
visto come il ruolo del medico si
stia spostando sempre di più dal
semplice “medico di base” a un
medico specialista e di quanto,
per questo motivo, sia importante
organizzare team che vedano al-
l’opera più professionisti in grado
di dare il loro contributo nel loro
campo specifico. Abbiamo poi
preso coscienza delle tematiche
delle cosiddette medicine alter-
native, come agopuntura e omeo-
patia, verso le quali c’è il cre-
scente interesse dei proprietari
che ne fanno sempre più richie-
sta.
Ha concluso la settimana il Prof.
Stefano Zanichelli, dandoci la sua
opinione su cosa voglia dire es-
sere medico veterinario oggi e
spronandoci a dare il meglio di
noi. Ringraziamo sentitamente
tutti coloro che hanno parteci-
pato a questa settimana per noi
molto importante. Grazie a loro
abbiamo iniziato a comprendere
veramente come può essere la
vita del veterinario, come è la re-
altà di tutti giorni, quali sono gli
oneri che la professione ci porta
ad avere, ma anche i piaceri che
possono derivare dalla passione
che tutti noi possiamo mettere in
questo lavoro: insomma, cosa
vuol dire scegliere di diventare
Medici Veterinari. Un ringrazia-
mento speciale va al Consiglio di-
rettivo dell’Ordine dei Medici Ve-
terinari di Parma per aver, prima
di tutto, organizzato questi in-
contri, ma anche per averci so-
stenuto, supportato e per il
grande dovere/piacere che ha di-
mostrato nel battersi per gli stu-
denti. ●
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